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LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO 2 settembre 1932, n. 1542.

Equiparazione del Pio Istituto per sordomute di Crema alle

scuole pubbliche elementari ed approvazione della relativa con•

venzione,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3126, con il quale
Pobbligo scolastico viene esteso ai fanciulli sordomuti idonei
alPistruzione;
(3onsiderato che il Pio Istituto per sordomute di Crema

si trova nelle condizioni di idoneità per l'assolvimento del-

Pobbligo scolastico;
,
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peducazione nazionale, di concerto con il Nostro Mini-

stro Segretario di Stato per Pinterno ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

11 Pio Istituto per sordomute di Crema è dichiarato ido-

neo per Passolvimento delPobbligo scolastico da parte delle

fanciulle wordomute e come tale riconosciuto a tutti gli ef-
fetti quale pubblica scuola per le medesime, in base all'an-

nessa convenzione, tirmata, d'ordine Nostro, dal Ministro

proponente, e che andrà in vigore alla data del presente de-

creto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 2 settembre 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI -- Encouc.

Visto, il Guardasigillf : DE FRANCISCI.

Registrato alla corte dei conti, addi 5 dicembre 1932 - Anno XI

Atti det Governo, registro 327, foglio 16. -- MANCINI.

tX)NVENZIONE.

Fra i sottoscritti Trulli gr. uff. prof. Riccardo, Regio prov-
veditore agli studi di Milano, in rappresentanza del Mini-
stero delPeducazione nazionale; Cerri don Antonio, parroco
di S. Giacomo Maggiore in Crema, vice presidente di diritto

dell'Opera pia sordomute povere di Crema; Madre Maria

Borsieri, superiora delle Figlie della Carità Canossiane di

Crema e direttrice di diritto delPOpera pia medesima, si è

convenuto quanto appresso:
1. - L'Opera pia sordomute povere di Crema si obbliga

ad impartire Pistruzione elementare alle sordomute in età

delPobbligo scolastico, e ad un numero non inferiore di 21,
elevabile ad un massimo di 80 alunne.

2. - L'Istituto si obbliga di impartire Pinsegnamento
secondo le norme vigenti e ad uniformarsi a quanto prescri:
vono il regolamento e i programmi sulla istruzione dei

sor-

domuti.
3. - L'Istituto si obbliga di adibire alPinsegnamento

il numero di maestri necessario in base al numero delle alun-

ne ricoverste corrispondendo al personale insegnante ed as-

sistente uno stipendio che si avvicini per quanto sia pos-
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sibile allo stipendio minimo legale degli insegnanti elemen-
tari e del corrispondente personale assistente dei ruoli sta-
tali.

4. - Il Ministero delPeducazione nazionale riconosce
PIstituto « Opera pia sordomute povere » di Crema come

pubblica scuola per i nordomuti ed affida ad esso, a tutti gli
effetti, Fistruzione e Peducazione delle fanciulle sordomute
in esso accolte.

5. -- Il Ministero delPeducazione nazionale allo scopo
di aiutare PIstituto nelle spese di mantenimento si obbliga
ad un concorso di L. 15.000 annue, ridotte del 12 per cento,
Qualora le alunne non raggiungessero il numero minimo

di ventuno come è previsto al comma 1° della presente con-
venzione, Pannuo concorso di L. 15.000 verrà proporzional-
mente ridotto in base al numero effettivo delle alunne rico-
verste.

6. --- La Madre Maria Borsieri delle Figlie della Carità
Canossiane e direttrice dell'Opera pia sordomute povere di
Crema interviene nella presente convenzione per dichiarare
che le Figlie della Carità di Crema, come in passato e fino
dalla fondazione dell'Opera pia (anno 1885) hänno sempre
contribuito al pareggio del bilancio con oblazioni prove-
nienti dal loro patrimonio privato, così continueranno an-

che per Pavvenire, in modo da escludere la possibilità di ul-
teriori richieste di sussidio allo Stato, oltre la somma fis-
sata nella presente convenzione.
La presente convenzione ha la durata di un quinquennio

e si intenderà confermata qualora non sia denunziata da

una delle parti almeno sei mesi prima della scadenza.
Resta inoltre stabilito che la convenzione andrà in vigore

dalla data del Regio decreto con il quale PIstituto « Opera
pia sordomute povere » di Crema sarà riconosciuto come pub-
blica scuola.
Resta integra la facoltà al Ministero di denunziare in ogni

' tempo, prevista dall'art. 44 del regolamento approvato con

R. decreto 2 luglio 1925, n. 1995. ,

Milano, 2 febbraio 1932 - Anno X

ßac. Antonio Cerri, parroco, vice presidente
dell'Opera pia.

Borsieri 31aria, superiora delle Figlie della
Carità Canossiane di Crema.

Riccardo Truffi, Regio provveditore agli stu-
di di Milano.

Art. 1.

I Consigli provinciali delPeconomia corporativa, con la
collaborazione delle organizzazioni sindacali agricole di cui
all'art. 2 del R. decreto-legge 30 giugno 1932, n. 866, con-
trolleranno la esattezza delle denuncie presentate, entro il
termine prescritto dall'art. 3 dello stesso decreto, dai pro-
duttori di bozzoli della campagna bacologica 1932.
Gli elenchi controllati delle anzidette denuncie saranno

inviati, dai Consigli provinciali dell'economia corporativa, al
Ministero delPagricoltura e delle foreste, a documentazione
delle richieste di cui alPultimo comma delPart. 5 del pre-
detto decreto, non oltre il 31 gennaio 1933.

Art. 2.

Il pagamento del premio ai produttori di bozzoli sarà ef-
fettuato entro il 31 marzo 1933.
Contro il mancato pagamento, totale o parziale, del pre-

mio è ammesso esclusivamente ricorso al Ministro per l'agri-
coltura e le foreste da presentare, entro il 15 aprile 1933, al
Consiglio provinciale delPeconomia corporativa, il quale tra-
smetterà il ricorso al Ministero, con le proprie controdedu-
zioni, non oltre il 30 aprile 1933.
La decisione del Ministro è inappellabile.

Art. 3.

Sono abrogate le disposizioni contrastanti con quelle con-
tenute nel presente decreto, che avrà effetto dal giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà
presentato al Parlamento per essere convertito in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 10 novembre 1932 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOI4INI - ACERBO - «IUNG --

DE FRANCISCI.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addt 5 dicembre 1932 - Anno XI
Alti del Governo, registro 327, foglio 21. -- MANCINI.

REGIO! DEORETO-LEGGE 10 novembre 1932, n. 1543.
Norme integrative del R. decreto-legge 30 giugno 1932, n. 866, REGIO DEORETO 17 novembre 1932, n. 1544.

.recante provvedimenti a favore dei bachicoltori. Estensione alla Regia guardia di finanza del R. decreto 5 no-
Tembre 1932, n. 1407, che reca provvedimenti di clemenza per
mancanze disciplinari commesse da militari del Regio esercito,

VITTORIO EMANUELE III della Regia marina e della Regia aeronautica.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
-Visto il R. decreto-legge 30 giugno 1932, n. 866, recante
provvedimenti a favore dei bachicoltori;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di compiere ul-

teriori accertamenti sulle denuncie presentate dai produt-
tori di bozzoli;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Pagricoltura e le foreste, di concerto con i Ministri per
le corporazioni, per le finanze e per la grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

RE D'ITALIA

Visto l'art. 8 dello Statuto fondamentale del Regno;
Visto il Nostro decreto 5 novembre 1932, n. 1407, conte-

nente provvedimenti di clemenza per mancanze disciplinari
commesse da militari del Regio esercito, della Regia marina
e della Regia aeronautica in Patria e in Colonia;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

I
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Art. 1.

Il R. decreto 5 novembre 1932, n. 1407, si applica anche
alla Regia guardia di finanza.

Art. 2.

Il presente decreto entra in vigore dalla sua stessa data.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 novembre 1932 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI .JUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, adat 6 dicembre 1932 - Anno XI
Atti del Governo, registro 327, foglio 23. - MANCINI.

REGIO DECRETO 17 novembre 1932, n. 1545.

Scioglimento dell'Ente autonomo « Olbia » per le case popo=
Iari con sede in Terranova Pausania e nomina del liquidatore.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 12 e 52 del R. decreto-legge 30 novem-

bre 1919, n. 2318 (testo unico), per le case popolari e per Pin-
dustria edilizia, convertito in legge 7 febbraio 1926, n. 253;
Visto il R. decreto 11 agosto 1921, n. 1337, con il quale

PEnte autonomo « Olbia » per le case popolari con sede in

Terranova Pausania (Sassari) è stato riconosciuto come ente
morale e ne è stato approvato lo statuto organico;
Visto l'art. 10 del R. decreto-legge 29 dicembre 1927, nu-

mero 2655;
Visto Part. 2 del R. decreto 27 settembre 1929, n. 1726;
Vista la nota in data 17 febbraio 1932, n. 2721 Div. IV,

con la quale S. E. il prefetto di Sassari riferisce che il pre-
detto Ente non ha spiegato alcuna attività per il raggiungi-
mento del fine per il quale era stato costituito ;
Ritenuta la necessità di procedere allo scioglimento del-

PEnte stesso e alla conseguente messa in liquidazione ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

L'Ente autonomo « Olbia » per le case popolari con mede in

Terranova Pausania è sciolto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 novembre 1932 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

DI CROLLALANZA.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 dicembre 1932 - Anno XI
Atti del Governo, registro 327, foglio 24. - MANCINI.

REGIO DECItETO 17 novembre 1932, n. 1546.

A,gerolazioni postali al carteggio della Tombola nazionale
pro Opere pie, Ospedale Umberto I ed Orfanotroflo femminile
di Enna.

VITTORIO EMANUELE III

Pldl: GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DMl-1.A NAZIONN

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 2 dicembre 1923, n. 2971;
Vista la domanda, con la quale la Congregazione di carità

di Enna, autorizzata con provvedimento di S. E. il Capo del
Governo ad effettuare, il 27 giugno 1933, l'estrazione di una
Tombola nazionale a favore delle dipendenti Opere pie,
Ospedale Umberto I ed Orfanotrofio femminile, chiede le

agevolazioni postali previste dal Regio decreto sopra citato

per il carteggio della tombola stessa ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

iper le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Al carteggio della Tombola nazionale pro Opere pie, Ospe-
dale Umberto I ed Orfanotrofio femminile, di Enna, sono ac-
cordate le agevoluzioni postali di cui al R. decreto 2 dicem-
bre 1923, n. 2971.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di on-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 novembre 1932 - Anno X I

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOJANI -- CIANO -- .IONG.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei con i, addi 6 d cembre 1932 - Anno XI
Atti del Governo, redistra 322, foglio 26. - MANCINI.

Art. 2.

REGIO DECRETO 25 agosto 1932, n. 1547.
Il sig. rag. Anci Antonio, impiegato straordinario presso

. Contributo dovuto dallo Stato al comune di Aquila per la
11 Municipio di Terranova Pausania, è nominato liquidatore diretta amministrazione delle scuole elementari dell'ex comune

delPEnte stesso con il compito di provvedere alla relativa li di Bagno.
quidazione a norma di legge.

Art. 3.
N. 1547. R. decreto 25 agosto 1932, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'educazione nazionale, di concerto

L'Ente per tutta la durata della sua liquidazione corri- con quello per le finanze, il contributo dovuto dallo Stato
sponderà al predetto liquidatore una indennità giornaliera al comune di Aquila per la diretta amministrazione delle
nella misura che sarà fissata dal Ministro proponente. scuole elementari dell'ex comune di Bagno viene deter-
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minato in annue L. 72.872.51 per ciascuno degli esercizi
finanziari 1928-29 e 1929-30, in L. 67.169,99 per Pesercizio
1930-31 ed in L. 30.901.25 per il semestre 1° luglio-31 di-
cembre 1931.

Visto, il Gttardasigilli: DE FRANCISCL
Registrato alla Corte dei conti, addi 1" dicembre 1932 - Anno XI

REGIO DECRETO 24 settembre 1982.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero
presso la Borsa valori di Roma sig. Recanati Giuseppe.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DICLLA NAZIONIC

RE D'ITALIA

Visto il decreto Ministeriale, in data 4 settembre 1925,
n. 4557, col quale, fra gli altri, il sig. Recanati Giuseppe ven-
ne autorizzato a continuare nell'esercizio della professione
quale agente di cambio in soprannumero presso la Borsa va-
lori di Roma;
Vista la domanda, in data 27 luglio 1932-X, con la quale il

predetto Recanati ha chiesto di essere ammesso nel ruolo de-
gli agenti di cambio di detta Borsa ;
Esaminata la posizione del menzionato sig. Recanati, in

ordine all'attività professionale finora da lui svolta come

agente di cambio in soprannumero;
Visti i pareri favorevoli espressi dal Sindacato degli agen-
ti di cambio, dalla Deputazione di borea e dal Consiglio pro-
vinciale dell'economia corporativa di Roma;
Visto il R. decreto-legge n. 815 del 30 giugno 1932-X;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il sig. Recanati Giuseppe è nominato agente di cambio
presso la Borsa valori di Roma, restando revocata l'autoriz-
zazione concessa allo stesso, con il menzionato decreto Mini-
steriale 4 settembre 1925, per l'esercizio della professione
quale agente di cambio in so,prannumero.

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a San Rossore, addì 24 settembre 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

JUNG.

Registrato alla Corte dei cortti, addì 31 ottof>re 1932 - Anno XI

Registro n. 9 Finanze, foglio n. 71. - GUALTIERI.

(7562)

REGIO DECRETO 24 settembre 1932.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero
presso la Borsa valori di Itoma sig. Nattino Pietro.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la domanda, in data 21 luglio 1932-X, con la quale
il predetto Nattino ha chiesto di essere ammesso nel ruolo

degli agenti di cambio di detta Borsa;
Esaminata la posizione del menzionato sig. Nattino, in

ordine alPattività professionale finora da lui svolta come

agente di cambio in soprannumero ;
Visti i pareri favorevoli espressi dal Sindacato degli agen-
ti di cambio, dalla Deputazione di borsa e dal Consiglio pro-
vinciale delPeconomia corporativa di Roma;
Visto il R. decreto-legge n. 815 del 30 giugno 1932-X;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il sig. Nattino Pietro è nominato agente di cambio presso
la Borsa valori di Roma, restando revocata Pautorizzazione
concessa allo stesso con il menzionato decreto Ministeriale
I settembre 1925, per l'esercizio della professione quale agen-
te di cambio in soprannumero.

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a San Rossore, addì 24 settembre 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

JUNG.

Registrato alla Corte dei conti, addt 31 ottobre 1932 - Anno XI
liegistro n. 9 Finanze, foglio n. 63. - GUALTIERI.

(7563)

REGIO DEORETO 24 settembre 1932.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero
presso la Borsa valori di Iloma sig. Nunes Vais Lamberto.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Ministeriale, in data 4 settembre 1925,
n. 4557, col quale, fra gli altri, il sig. Nunes Vais Lamberto
venne autorizzato a continuare nelPesercizio della professio-
ne quale agente di cambio in soprannumero presso la Borsa
valori di Roma;
Vista la domanda, in data 22 luglio 1932-X, con la quale
il predetto Nunes Vais ha chiesto di essere ammesso nel ruo-
lo degli agenti di cambio di detta Borsa;
Esaminata la posizione del menzionato sig. Nunes Vais in

ordine alPattività professionale ûnora da lui svolta come

agente di cambio in soprannumero;
Visti i pareri favorevoli espressi dal Sindacato degli agen-
ti di cambio, dalla Deputazione di borea e dal Consiglio pro-
vinciale delPeconomia corporativa di Roma;
Visto il R. decreto-Iegge n. 815 del 30 giugno 1932-X;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Visto il decreto Ministeriale, in data 4 settembre 1925, Il sig. Nunes Vais Lamberto è nominato agente di cam-

n. 4557, col quale, fra gli altri, il sig. Nattino Pietro venne bio presso la Borsa valori di Roma, restando revocata Pau-

autorizzato a continuare ne1Pesercizio della professione qua- torizzazione concessa allo stesso con il menzionato decreto

le agente di cambio in soprannumero presso la Borsa valori Ministeriale 4 settembre 1925, per Pesercizio della profes-
di Roma; sione quale agente di cambio in soprannumero.
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Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a San Rossore, addì 24 settembre 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.
JUNG.

Registrato alla Corte dei conti, addt 31 ottobre 1932 - Anno XI

Registro n. 9 Finanze, foglio n. 58. - GUALTIERI.

(7564)

REGIO DEØRETO 24 settembre 1932.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero
presso la Borsa valori di Roma sig. Palcani Romolo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Ministeriale, in data 4 settembre 1925,
n. 4557, col quale, fra gli altri, il sig. Palcuni Romolo venne
autorizzato a continuare nell'esercizio della professioile qua-
le agente di cambio in soprannumero presso la Borsa valori

di Roma;
Vista la domanda in data 28 luglio 1932-X, con la quale il

predetto Palcani ha chiesto di essere ammesso nel ruolo degli
agenti di cambio di detta Rorsa ;
Esaminata la posizione del menzionato sig. Palcani, in

ordine alPattività professionale tinora da lui svolta come

agente di cambio in soprannumero;
Visti i pareri favorevoli espressi dal Sindacato degli agen-
ti di cambio, dalla Deputazione di borea e dal Consiglio pro-
vinciale delPeconomia corporativa di Roma;
Visto il R. decreto-legge n. 815 del 30 giugno 1932-X ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il sig. Palcani Romolo è nominato agente di cambio presso
la Borsa valori di Roma, restando revocata Pantorizzaziorie
concessa allo stesso con il menzionato decreto Ministeriale
4 settembre 1925, per l'esercizio della professione quale agen-
te di cambio in soprannumero.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a San Rossore, addì 24 settembre 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

.
JUNG.

Registrato alla Corte dei conti, addt 31 ottobre 1932 - Anno XI

Registro n. 9 Finanze, foglio n. 56. - GUALTIERI.

(7565)

.

REGIO DEORETO 24 settembre 1932.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero
presso la Borsa valori di Iloma sig. Palombelli Filippo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Ministeriale, in data 4 settembre 1925,
n. 4557, col quale, fra gli altri, il sig. Palombelli Filippo

venne autorizzato a continuare nell'esercizio della profes-
sione quale agente di cambio in soprannumero presso la

Borsa valori di Roma ;
Vista la domanda, in data 22 luglio 1932-X, con la quale
il predetto Palombelli ha chiesto di essere ammesso nel ruolo
degli agenti di cambio di detta Borsa;
Esaminata la posizione del menzionato sig. Palombelli, in

ordine all'attività professionale finora da lui svolta come

agente di cambio in soprannumero ;
Visti i pareri favorevoli espressi dal Sindacato degli agen-
ti di cambio, dalla Deputazione di borea e dal Consiglio pro-
vinciale delPeconomia corporativa di Roma;
Visto il R. decreto-legge n. 815 del 30 giugno 1932-X;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il sig. Palombelli Filippo è nominato agente di cambio
presso la Borea valori di Roma, restando revocata l'auto-

rizzazione concessa allo stesso con il menzionato decreto Mi-

nisteriale 4 settembre 1925, per l'esercizio della professione
quale•agente di cambio in soprannumero.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a San Rossore, addl 24 settembre 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.
JUNG.

Registrato alla Corte dei conti, addi 31 ottobre 1932 - Anno XI
Registro n. 9 Finanze, foglio n. 54. - GUALTIERI.

(7566)

REGIO DEORETO 24 settembre 1932.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero
presso la Borsa valori di Itoma sig. Paolillo Eduardo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIC

RE D'ITALIA

Visto il decreto Ministeriale, in data 4 settembre 1925,
n. 4557, col quale, fra gli altri, il sig. Paolillo Eduardo ven-
ne autorizzato a continuare nelPesercizio della professione
quale agente di cambio in soprannumero presso la Borsa

valori di Roma ;
Vista la domanda, in data 23 luglio 1932-X, con la quale il

predetto Paolillo ha chiesto di essere ammesso nel ruolo de-

gli agenti di cambio di detta Borsa;
Esaminata la posizione del menzionato sig. Paolillo, in

ordine all'attività professionale finora da lui svolta come

agente di cambio in soprannumero;
Visti i pareri favorevoli espressi dal Sindacato degli agen-
ti di cambio, dalla Deputazione di borea e dal Consiglio pro-
vinciale dell'economia corporativa di Roma;
Visto il R. decreto-legge n. 815 del 30 giugno 1932-X ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
. Abbiamo decretato e decretiamo :

Il sig. Paolillo Eduardo è nominato agente di cambio pres-
so la Borsa valori di Roma, restando revocata l'autorizza-
zione concessa allo stesso con il menzionato decreto Mini-
steriale 4 settembre 1925, per Pesercizio della professione

! quale agente di cambio in soprannumero.
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Il Ministro proponente è incaricato della esecuzi.one del
presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a San Rossore, addì 24 settembre 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.
JUNG.

Registrato alla Corte dei conti, addi 31 ottobre 1932 - Anno XI
negistro n. 9 Finanze, foglio n. 53. - GUALTIERI.

(7567)

REGIO DEORETO 24 settembre 1932.
Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero

presso la Borsa valori di Itoma sig. Pistrucci Goffredo.

VITTORIO EMANUELE III
PIER GRAZIA D1 DIO E PER VOLONTÀ DI]LLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Ministeriale, in data 4 settembre 1925,
n. 4557, col quale, fra gli altri, il sig. Pietrucci Golfredo ven-
ne autorizzato a continuare nell'esercizio della professione
quale agente di cambio in soprannumero presso la Borsa va-

lori di Roma;
Vista la domanda, in data 20 luglio 1932-X, con la quale
il predetto Pistrucci ha chiesto di essere ammesso nel ruolo
degli agenti di cambio di detta Borsa ;
Esaminata la posizione del menzionato sig. Pistrucci, in

ordine all'attività professionale finora da lui svolta come

agente di cambio in soprannumero;
Visti i pareri favorevoli espressi dal Sindacato degli agen-
ti di cambio, dalla Deputazione di borsa e dal Consiglio pro-
vinciale dell'economia corporativa di Roma;
Visto il R. decreto-legge n. 815 del 30 giugno 1932-X;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il sig. Pistrucci Golfredo è nominato agente di cambio
presso la Borsa valori dia Roma, restando revocata l'autoriz-
zazione concessa allo stesso, con il menzionato decreto Mi-
nisteriale 4 settembre 1925, per l'esercizio della professione
quale agente di cambio in soprannumero.
Il Ministro proponente A incaricato della esecuzione del

presente decreto, che sarA trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a San Rossore, addì 24 settembre 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.
JUNG.

Registrato alla Corte dei conti, addi 31 ottobre 1932 - Anno XI
Registro n. 9 Finanze, foglio n. 51. - GUALTIERI.

(7568)

ItEGIO DECILETO 24 settembre 1932.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero
presso la Borsa valori di Itoma sig. Pizzi Iticcardo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Ministeriale, in data 4 settembre 1925,
n. 4557, col quale, fra gli altri, il sig. Pizzi Riccardo venne

autorizzato a continuare nell'esercizio della professione qua-
le agente di cambio in soprannumero presso la Borsa valori
di Roma;
Vista la domanda, in data 26 luglio 1932-X, con la quale

il predetto Pizzi ha chiesto di essere ammesso nel ruolo degli
agenti di cambio di detta Borsa;
Esaminata la posizione del menzionato sig. Pizzi, in ordi-

ne alPattività professionale finora da lui svolta come agente
di cambio in soprannumero;
Visti i pareri favorevoli espressi dal Sindacato degli agen-
ti di cambio, dalla Deputazione di borea e dal Consiglio pro-
vinciale dell'economia corporativa di Roma;
Visto il R. decreto-legge n. 815 del 30 giugno 1932-X;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il sig. Pizzi Riccardo è nominato agente di cambio presso
la Borsa valori di Roma, restando revocata l'autorizzazione
concessa allo stesso con il menzionato decreto Ministeriale
4 settembre 1925, per Pesercizio della professione quale agen-
te di cambio in soprannumero.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a Ran Rossore, addì 24 settembre L932 - Anno X

VITTORIO EMANTJELE.
JUNG.

&

Registrato alla Corte dei conti, addì 31 ottobre 1932 - Anno XI
Registro n. 9 Finanze, foglio n. 52. -- GUALTIERI.

(7569)

REGIO DECRETO 24 settembre 1932.
Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero

presso la Borsa valori di Roma sig. Rinaldi Arturo.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Ministeriale, in data 4 settembre 1925,
n. 4557, col quale, fra gli altri, il sig. Rinaldi Arturo venne
autorizzato a continuare nelPesercizio della professione qua-
le agente di cambio in soprannumero presso la Borsa valori
di Roma;
Vista la domanda, in data 25 luglio 1932-X, con la quale
il predetto Rinaldi ha chiesto di essere ammesso nel ruolo
degli agenti di cambio di detta Borsa;
Esaminata la posizione del menzionato sig. Rinaldi, in or-

dine alPattività professionale finora da lui svolta come agen-
te di cambio in soprannumero;
Visti i pareri favorevoli espressi dal Sindacato degli agen-
ti di cambio, dalla Deputazione di bores e dal Consiglio pro-
vinciale delPeconomia corporativa di Roma;
Visto il R. decreto-legge n. 815 del 30 giugno 1932-X ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il sig. Rinaldi Arturo è nominato agente di cambio presso
la Borsa valori di Roma, restando revocata Pautorizzazione
concessa allo stesso con il menzionato decreto Ministeriale
4 settembre 1925, per Pesercizio della professione quale agen-
te di cambio in soprannumero.
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Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a San Rossore, addì 24 settembre 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

JUNG.

ReUistrato alla Corte dei conti, addi 31 ottobre 1932 - Anno XI

Registro n. 9 Finanze, foglio n. 62 - GUALTIERL

(7570)

DECRETO MINISTERIALE 28 novembre 1932.

Scioglimento del Consiglio di amministrazione della Cassa
rurale di Fontanasanta in Itipaldina (Pavia) e nomina del com-
missario governativo.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Veduta la legge 6 giugno 1932, n. 656, sull'ordinamento
delle Casse rurali ed agrarie;
Veduta la lettera 3 novembre 1932, n. 29811, di S. E. il

prefetto di Pavia;
Considerata l'opportunità di provvedere al riordinamento

della Cassa rurale di Fontanasanta in Ripaldina (Arena Po)
in provincia di Pavia;

Decreta :

Il Consiglio di amministrazione della Cassa rurale di Fon-
tanasanta in Ripaldina (Arena Po), in provincia di Pavia,
sciolto, ed il sig. Natale Vercesi fu Giuseppe è nominato

commissario governativo della Cassa stessa con le attribu-
zioni di cui all'art. 20 della citata legge 6 giugno 1932, nu-
mero 656.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gametta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addì 28 novembre 1932 - Anno XI

Il Ministro: Ariamo.

(7614)

DEORETO MINISTERIALE 15 novembre 1932.

Autorizzazione alla Banca agricola di Cavezzo ad istituire
una illiale nel comune di San Prospero.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Visti i Regi decreti 7 settembre 1926, n. 1511, e 6 novem-
bre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno 1927, nu-
meri 1107 e 1108, recanti provvedimenti per la tutela del ri-
sparmio;
Sentito l'Istituto di emissione;

Decreta :

La Società anonima cooperativa « Banca agricola di Ca-
vezzo »,, è autorizzata ad istituire una propria filiale nel co-
mune di San Prospero.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-
ciale del Regno.

Roma, addì 15 novembre 1932 - Anno XI

Il Ministro per le ßnanec:
JUNG.

11 Ministro per l'agricoltura e le fore.ste :
Acomo.

(7615)

DECRETO: MINISTERÏALE 23 novembre 1932.

Autorizzazione al Banco di Napoli ad istituire un « uincio
cambio » presso la nuova stazione marittima di Napoli.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

1L MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE ¥ORESTE

Veduti i Regi decreti-legge 7 settembre 1926, n. 1511, e
6 novembre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno
1927, nn. 1107 e 1108, recanti provvedimenti per la tutela del
risparmio ;
Veduto il R. decreto-legge 2 giugno 1927, n. 829, conver-

tito nella legge 29 marzó 1929, n. 711, clie approva lo sta

tuto del Banco di Nagioli;
Veduta la richiesta, in data 9 novembre 1932, del diret-

tore generale del Banco di Napoli;

Decreta :

Il Banco di Napoli, con sede in Napoli, è autorizzato ad

istituire in apposito locale della nuova stazione marittima
di Napoli, un ufficio cambio alla dipendenza della sede di

Napoli delPIstituto.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 23 novembre 1932 - Anno Xl

Il Ministro per le finanec :
JUNG.

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste:
AcFuso.

(7616)

DECitET1 PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 592 S.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA.

Veduti il R. decreto 7 aprile L927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926.

obe approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto

legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Sgagliardich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
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Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita-
mente liominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Sgagliardich Arturo, figlio del fu Pie-
tro e di Mandussich Maria, nato a Pola l'8 maggio 1907 e

abitante a Pola, via XX Settembre n. 47, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Gagliardi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai fratelli, nati a Pola :
Bruno il 26 giugno 1909 ; Alessandro, l'8 settembre 1911.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà noti6cato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette

Pola, addì 5 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.

( 6006)

N. 597 8.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago
ato 1926, ebe approva le istruzioni per la eseenzione del

R. decreto-legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Sgagliardich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen

te nominata;

Decreta

Il cognome del sig. Sgagliardich Luciano, figlio di Pietro
e di Coppe Anna, nato a Pola il 12 luglio 1898 e abitante a

Pola, via Badoglio n. 29, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Gagliardi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bosaz En-
femia di Matteo e di Poldrugo Caterina, nata a Pola il 2 ot-
tobre 1904, ed ai figli, nati a Pola : Luciano, P11 ottobre

1922; Mario, l'8 giugno 1925;, Carlo, il 28 gennaio 1927;
Francesco, il 12 aprile 1928.

11 presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 febbraio 1931 - Anno IX

ti prefetto: LEONE.

(6007)

N. 593 8.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, u. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
uute nel R. decreto legge 10 gennaio 1920, n 17, sulla resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Sgagliardich » è di origine ita-

liana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata:

Decreta :

Il cognome del sig. Sgagliardich Bernardo, figlio di Pietro
e di Coppe Elena, nato a Pola il 5 febbraio 1886 e abitante a

Pola, via Defranceschi n. 11, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Gagliardi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bersani En-
rica fu Francesco e di Cop Elena, nata a Pola il 26 novem-
bre 1887, ed ai figli, nati a Pola: Elvira, il 29 luglio 1922,
Silvio, il 23 giugno 192û.

Il presente decreto, a cura del capo del omune di at-

tuale residenza. sarà notificato n!!'interessato a termini del

n. 2 ed avrA ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai un. 4 e 5 delle istrnzioni anzidette.

Pola, addl 5 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Loosv.

(6004)

N. 591 P.

IL PREFETTO

DELLA PROVTNCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, a. 194, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome. « Sgagliardich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita
ente nominata:

Decreta :

Il cognome del sig. Sgagliardich Antonio, liglio del fu Do-

menico e di Turcovich Natalia, nato a Ga llesano (Pola) il
25 agosto 1888 e abitante a Gallesano n. 49, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Gac

gliardi ».
11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette

Pola, addì 5 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LeoNE.

(6005)

N. 599 8.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 191, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
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nute.nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto afinisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto

legge anzidetto ,

Ritenuto che il cognome « Sgagliardich » è di origine ita-
liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita·

mente nominata;

Decreta ·

Il cognome del sig. Sgagliardich Raimondo, figlio di Gior-
gio e di Cordich Giuseppina, nato a Pola il 25 giugno 1895
e abitante a Pola, via XX Settembre n. 51, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Gagliardi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Sgagliar-
dich Giovanna fu Antonio e di Milotich Giovanna, nata a

Pola il 2 agosto 1899, ed ai figli, nati a Pola : Adelma, il
6 aprile 1919; Anselmo, il 27 agosto 1921; Arduino, il 14
febbraio 1923; Rosita, il 19 aprile 1925.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Licome.
(6008)

N. 609 S.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istrnzioni per la eseenzione del R. decreto
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Smak » è di origine italiana e

che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassn-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Smak Luigi, figlio del fu Giuseppe e

della fu Tamaro Maria, nato a Pola, il 13 febbraio 1889 e

abitante a Pola, via Verudolla n. 39, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Macchi ».
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 febbraio 1931 - Anno IX

ll prefetto: Loomt.

(6009)

N. 606 S.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto I aprîle 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
aute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed îl deereto Ministeriale 5 agosto 1920

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto.

legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Smak » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissîone consultiva appositamen

te nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Smak Giuseppe, figlio del fu Giovan-
ni e della fu Miliavaz Lucia, nato a Pola il 25 giugno 1867 e

abitante a Pola, via Verudella n. 27, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Macchi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Morella
Giovanna di Giovanni e fu Mussich Elisabetta, nata a Fiu-
me il 10 dicembre 1871, ed ai figli, nati a Fiume: Giacomo,
il 17 settembre 1900 ; Teodora, il 9 novembre 1902, ed ai fi-
gli nati a Pola: Giuseppina, il 18 gennaio 1905; Daniza, il
15 maggio 1909; Casimiro, il 20 dicembre 1911.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4
- 5 delle istrnzioni AS7Ïrlette

Pola, addì 5 febbraio 1931 - Anno IX

ll prefetto: Laome.
(6010;

N. 783 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 49-1, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
aute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma ítaliana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approvs le istruzioni per la esecuzione del R. decreto

leywe nnzidetto.

Ritenuto che i cognomi « Poropat » e « Sablian » sono di

origine italiana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-

legge devono riassumere forma italiana;
' Udito il parere della Commissione consultiva apposita
mente nominata;

Decreta:

I cognomi della signora Sablin Antonia ved. Poropat, tiglia
del fu Francesco e di Maria Antich, nata a Pola il 19 gen-

naio 1895 e abitante a Pola, via del Belgio n. 214, sono resti-

tuiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« Sabbiani » e « Poretti » (Sabbiani Antonia ved. Poretti).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di « Poretti » anche ai figli del fu Gio-
vanni Poropat, nati a Pola : Giovanni, il 9 novembre 1912 ;

Romana, il 7 febbraio 1914.
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11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

on. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2 febbraio 1931 - Anno IX

H prefetto : LEONE.

(6011)

N. 39 U.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti·
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che alpprova le istruzioni per la esecuzione del R. decreto

legge nazidetto;
Ritenuto che il cognome « Ulianich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di retto decreto-legge deve riassa
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata :

Decreta :

Il cognome del sig. Ulianich Fortunato, figlio del fu Gio-

vanni e di Pierina Scarpa, nato a Rovigno d'Istria il 9 feb-
braio 1896 e abitante a Rovigno d'Istria, è restituito, a tutti
gli efetti di legge, nella forma italiana di « Oliani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Eufemia

Curto di Giusto e di Caterina Godena, nata a Rovigno
d'Istria il 4 settembre 1896.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 gennaio 1931 · Anno IX

fl prefetto: LEONE.
(6012)

N. 787 P.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tazione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Pussig » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata ;
Decreta :

Il cognome del sig. Pussig Giovanni, figlio del fu Gio-
vanni e di Brumat Anna, nato a Gorizia il 1° settembre 1871
e abitante a Pola, via Kandler n. 76, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Pussini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Monai Ma-

ria fu Giorgio e di Trevisan Benedetta, nata a.Pola il 13
agosto 1871, ed ai figli, nati a Pola: Jolanda, il 4 naarzo

1902; Giorgio, il 14 novembre 1903.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2 febbraio 1931 - Anno IX

[l prefetto : LEONE..
(5996)

N. 786 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOTA DEILL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto ;

Ritenuto che il cognome « Pussig » ò di origine italiana e

che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cógnome del sig. Pussig Corrado, figlio di Giovanni e
di Monai Maria, nato a Pola il 30 novembre 1899 e abitante
a Pola, via Badoglio n. 28, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Pussini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Colombis
Giovanna di Nicolò e di Duriava Antonietta, nata a Cherso
il 4 dicembre 1901, ed alla figlia Clara, nata a Pola il 4 giu-
gno 1928.

Il ipresente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 31 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: fÆONE.

(5997)

N. 785 P.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOJA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Pus » è di origine italiana e che

in forza delPart. 1 di detto decreto legge deve riassumere

forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
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Decreta
.

Il cognome del sig. Pus Luigi, figlio del fu Luigi e della
fu Tich Maria, nato a Pola il 1° gennaio 1872 e abitante a

Pola, via Besenghi n. 38, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Pussi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Barnitz
Giulia fu Giuseppe e fu Sontacchi Anna, nata a Rovigno
il 27 maggio 1874.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attua le

residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 31 gennaio 1931 - Anno IX

ll prefetto: Leon.
(5998)

N. 812 I
.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Puhali » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata ;

Decreta •

Il cognome della sig.ra Busdon Maria ved. Puhali, figlia
di Simone e della fu Maria Gherbaz, nata a Lanischie il 5

giugno 1862 e abitante a Pola, via Dignano n. 30, è restitui-
to, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Po-

cali » (Busdon Maria ved. Pocali).

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eni ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 4 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LI NIC.

(5999)

N. 811 P.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che aipprova le istruzioni per In oseenzione del R decreto-

legge anzidetto.
Ritenuto che i cognomi « Puhali-Cherratin-Petech » sono

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-

legge devono riassumere forma italiana;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita
mente nominata :

Decreta :

I cognomi della sig.ra Puhali Maria ved. Chervatin-Pe-

tech, figlia di Giuserppe e della fu Vratovich Anna, nata a

Lanischie Pil gennaio 1861 e abitante a Pola, Monte Ca-

stagner n. 7, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Pocali Crevatin-Gallo » (Pocali Maria
ved. Crevatin-Gallo).
ll presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì i febbraio 1931 - Anno IX

ll prefeito: Lam:.
(6000)

N. 782 P.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927. n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
aute nel IL decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiann dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto \finisteriale 5 agosto 1926,
clie ag>prova le istruzioni per In esecuzione del R. decreto

legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Puhalj » è di origine italiana e

che in forza delFart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della t'ommissione consultiva apposita

mente nominata :

Decreta ·

Il cognome della sig.ra Saina Caterina ved. Puhalj, tiglia
di Giacomo e di Sferco Caterina, nata a Lanischie (Silino) il
21 novembre 1877 e abitante a Valmale (Pola) n. 27, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Po-
cali » (Saina Caterina ved. Pocali).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di « Pocali » anche ai figli del fu Mat-
teo Puhalj: Antonio, nato a Lanischie il 2 gennaio 1902;
Vladimiro, nato a Lanischie il 10 marzo 1904 ; Caterina, na-
ta a Lanischie il 24 luglio 1905; Albina, nata a Pola il 26
novembre 1908: Elisabetta, nata a Pola il 12 novembre 1910,
nonchè al nipote Gualtiero, illegittimo di Caterina, nato a

Pola il 19 ottobre 1925.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2 febbraio 1931 - Anno IX

11 prefetto: LIDONE.

(6001)

N. 784 P.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposiziom conte

note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
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tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Hinisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del IL decreto
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Puhalj » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata :

Decreta :

Il cognome del sig. Puhalj Giovanni, figlio di Giacomo e

di Busdon Maria, nato a Lanischie il 23 giugno 1893 e abi-
tante a Pola, via Dignano n. 30, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Pocali ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Zacchigna
Caterina di Pietro e fu Stefancich Antonia, nata a Pola il
6 marzo 1901, ed al figlio Nevenko, nato a Pola il 1° no-

vembre 1922.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notiticato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(6002)

N. 242 R.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che aipprova le istruzioni per la eseenzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Rachich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata ;

Decreta .

Il cognome del sig. Rachich Antonio, figlio di Antonio e

della fu Fiuman Fosca, nato a Promontore (Pola) il 29 ot-
tobre 1882 e abitante a Promontore n. 138, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Racchi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognonie

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Perissa Ca-
terina fu Pietro e di Micovillovich Giustina, nata a Pro-
montore il 10 giugno 1882, ed ai figli, nati a Promontore :

Antonio, il 10 gennaio 1904; Fosca, il 17 febbraio 1905; Vit-
torio, P11 novembre 1906.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addt 24 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Licome.
(0003)

N. 50-85 G.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Glesic Biagio di Ignhio e di Teresa
Brankovie, nato a Sambasso il 10 novembre 1852 e residente
a Sambasso, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Glessi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari: a

Glesic Anna di Giuseppe Belingar, nata a Raunizza il
22 dicembre 1859, moglie;

Glesic Giuseppe di Biagio, nato a Sambasso il 13 aprile
1886, figlio;

Glesic Fra.ncesco di Biagio, nato a Sambasso il 29 set-
tembre 1899, figlio;

Glosic Raffaela di Luigi, nata a Sambasso l'8 ottobre
1903, nuora;

Glesic Anna di Francesco, nata a Sambasso il 4 otto-
bre 1928, nipote;

Glesic Sofia di Francesco, nata a Sambasso il 21 mar-
zo 1930, nipote;

Glesic Leopoldo di Francesco, nato a Sambasso il 3 mar-
zo 1932, nipote.

Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Sam.
basso, sarà notificato alPinteressato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 agosto 1932 - Anno X

Il prefetto: THONGO.
(7045)

N. 50-373 K.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 192ß per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-
steriale ;

Decreta :

Il cognome della sig.ra Korsic ved. Valeria nata Bajc fu
Antonio Baje e di Matilde Mosettic, nata a Ranziano il 2 di-
cembre 1891 e residente a Gorizia, piazza Sant'Antonio 2,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Corsi ».
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Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Korsic Sonja fu Vladimiro, nata a Ranziano il 31 otto-
bre 1910, figlia;

Korsic Xenia fu Vladimiro, nata a Ranziano il 20 di-

cembre 1911, figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2 del

succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni al-
tra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle istru-

zioni anzidette.

Gorizia, addì 30 giugno 1932 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.
(7046)

N. 50-374 K.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Proviticie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;

Decreta :

Il copome del sig. Kamuscic Stefano fu Antonio e di Er-
zetic Maria, nato a Restocina (Dolegna) il 2 settembre 1879 e

residente a Dolegna, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Camusi ».

Uguale restituzione e disposta per i seguenti suoi fami

gliari:
Kamuscic Luigia fu Antonio Fikfak, nata a Nosna il

20 novembre 1880, moglie ;
Kamuscic Rodolfo, nato a Restocina il 26 luglio 1908,

figlio;
Kamuscic Antonio, nato a Restocina il 16 febbraio 1910,

figlio ;
Kamuscie Lidia, nata a Restocina il 5 marzo 1911, figlia ;
Kamuscic Antonia, nata a Restocina il 26 febbraio 1914,

figlia;
Kamuscic Giustina, nata a Restocina il 5 luglio 1921,

figlia;
Kamuscic Maria fu Giuseppe Erzetic, nata a Restocina

il 12 aprile 1852, madre.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Do-

legna, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
su.ccitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 4 agosto 1932 - Anno X

ll prefetto : TIENGO.

(7047)

N. 50-1056 B.

IL PRE¥ETTO

DELLA PROVINCIA DI GOllIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile LD27, n. 194, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
uisteriale 5 agosto I!P26 per la esecuzione del llegio decreto
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta :

Il cognome della signora Bencic Giuseppina in Marassi fu
Paolo e di Maria Mauric, nata a Quisca (San Martino di
Quisca) il 18 agosto 1890 e residente a Quisca (San Martino
di Quisca), è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Benci ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San
Martino di Quisca, sarà notificato all'interessata a termini
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 25 luglio 1932 - Anno X

Il prefetto: TIIENGO.
(7048)

N. 50-367 K.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che e'stende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta :

II cognome del sig. Korsic Giovanni fu Michele e della fu
Maria Markovic, nato a Quisca (San Martino di Quisca) il
5 maggio 1883 e residente a Goregna (Salona d'Isonzo) è re-
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Corsi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Korsic Luigia fu Giuseppe Tinta, nata a Goregna il 31
gennaio 1900, moglie;

Korsic Ignazio, nato a Goregna il 2 febbraio 1912, figlio;
Korsic Maria, nato a Goregna il 14 febbraio 1921, figlia;
Korsic Albina, nata a Goregna il 10 aprile 1922, figlia ;
Korsic Vladimiro, nato a Goregna il 24 dicembre 1923,

figlio;
Korsic Luigia Milena Anicova, nata a Goregna il 18 feb-

braio 1926, figlia ;
Korsic Rosa fu Giovanni Kovacenscak, nata a Prepotto

il 15 agosto 1856, suocera.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Sa-
Iona d'Isonzo, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 28 luglio 1932 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.
(7051)
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N. 50-346 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-

steriale ;

Decreta :

Il cognome del sig. Cencic-Lavrencic Luigi di Antonio e

della fu Marcola Caterina, nato a Longo (Bergogna) il 3 apri-
le 1899 e residente a Longo (Bergogna), è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cenci-Laurenti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Cencic Lavrencie Maria di Giuseppe Lazar, nata a Lon

go il 12 aprile 1899, moglie.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ber
gogna, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 21 luglio 1932 - Anno X

[I prefetto : TIENGO.

(7052)

N. 50-647 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita

liana compilato ai sensi dell'art. I di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Marinic Bernardo fu Filippo e di Per-

solja Caterina, nato a Quisca (San Martino di Quisca) il 18
agosto 1874 e residente a Quisca (San Martino di Quisca), è

restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
a Marini ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Marinic Leopolda di Sebastiano Humar, nata a San

Floriano il 7 marzo 1887, moglie;
Marinic Rodolfo di Rodolfo, nato a Quisca il 2õ dicem-

bre 1910, nipote;
Marinic Caterina fu Stefano Persolja, nata a Quisca il

15 novembre 1847, madre.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San
Martino di Quisca, sarà notificato alPinteressato a termini
de1Part. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed

avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4

e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addl 27 luglio 1932 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.
(7053)

N. 50-643 M.

ÏL PItEFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art, 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

11 cognome del sig. Marinic Cirillo Metodo fu Giuseppe e
di Marinic Maria, nato a Vedrignano (San Martino di Qui-
sca) il 5 luglio 1882 e residente a Vedrignano (San Martino
di Quisca), è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Marini ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari :

Marinic Giuseppina fu Giovanni Koncut, nata a Vedri-

gnano il 4 febbraio 1886, moglie;
Marinic Anna, nata a Vedrignano il 10 settembre 1911,

figlia;
Marinic Cecilia, nata a Vedrignano il 22 novembre 1913,

figlia;
Marinic Fiorita, nata a Vedrignano il 30 settembre 1919,

figlia ;
Marinic Angelo, nato a Vedrignano il 9 novembre 1922,

figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San

Martino di Quisca, sarà notificato all'interessato a termini
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A

e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 27 luglio 1932 - Anno X

li prefetto: TIENGO.
(7054)

DISPOSIZIONI E COMUNICATl

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Sorteggio dei premi ai correntisti delle Casse di risparmio postali.

Alle ore 9 del 30 dicembre 1932-XI, presso l'Amministrazione cen-

trale delle Casse di risparmio postali, nei locali del palazzo di
Piazza Dante in Roma, avranno inizio le operazioni di sorteggio
dei premi relativi all'anno 1931, concessi ai titolari di libretti nomi-
nativi delle Casse di risparmio postali ed ai possessori di quelli al
portatore, giusta le disposizioni del R. decreto-legge n. 1777 del
15 luglio 1923, convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473.

Tale sorteggio si riferirà a 1097 premi, per un importo comples-
sivo di L. 2.000.000, e verrà effettuato alla presenza del pubblico, con
le modalità stabilite dal R. decreto n. 1033 del 15 maggio 1924.

(7619)
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